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Interrogazione a risposta orale 
 
 

           EUFEMI  -  Ai  Ministri  dell'economia  e  delle  finanze,  per la funzione 
 pubblica e per gli affari regionali - Premesso che: 
  sulla  base  della delega contenuta nella legge 15 marzo 1997, n. 59 (legge Bassanini),  e' 
stato emanato il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, che  prevede il trasferimento di 
funzioni e di compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali;  

la  sezione  IV  del  citato  decreto legislativo agli articoli 65, 66 e 67 stabilisce  il  
trasferimento ai Comuni dei servizi amministrativi relativi al Catasto; 
  ai  fini del disposto trasferimento di tali funzioni sono stati già emanati nel  2000 e nel 2001 
due decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, e  in  fase di avanzata elaborazione (non 
è dato conoscere in quali sedi) è un altro e più importante decreto presidenziale;  in 
relazione alla straordinaria incidenza sugli assetti istituzionali degli apparati  cui  attualmente 
competono le attività di accertamento tributario in  materia  catastale,  con imprevedibili 
conseguenze sul gettito erariale nonché sulla spesa pubblica;   
 tenuto conto che gli enti locali non sono attrezzati per lo svolgimento dei compiti  che  si  
intendono  trasferire, mentre il personale statale che in atto  svolge  tali  funzioni  non  può 
essere trasferito per "editto" dallo Stato ai comuni se non previa una laboriosa trattativa 
sindacale,           
    si  chiede  di  sapere  se non si ritenga di soprassedere per il momento 
ad ogni  ulteriore  iniziativa  verso  il  trasferimento di tali funzioni e di porre  subito  allo  
studio  un  più ponderato e razionale sistema che, pur nella   doverosa  considerazione  degli  
interessi  degli  enti locali ad amministrare  il  catasto  che  ha  diretta  incidenza sulla più 
importante entrata tributaria dei Comuni (ICI), tenga conto della ineludibile primaria esigenza 
di assicurare unitarietà di indirizzo nell'accertamento catastale, che  non  può  non  essere  
svolta  da organi  dello Stato (con eventuale collaborazione  propositiva  da  parte dei 
Comuni), e ciò anche per evitare differenti  parametri impositivi per immobili aventi uguali 
caratteristiche ubicati  nello stesso  Comune  o  nella  stessa  Provincia o nella stessa Regione. 
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